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Le mostre in corso a Parigi 

Viaggio 
nelP Ottocento 

Da l'uvis dv Cliavamii's ajjli artisti russi, ai romantici tr-
(Irsrlii: sedili di un panorama espolitivo rieeo e vi\ace 

Nelle regioni controllate dal Fronte Popolare di Liberazione Eritreo / 2 

All'Asinara tra i guerri 
I ncon t ro al la per i fe r ia «Iella r i t t a con i combat ten t i «lei r ' I ' LK - L ' a f f i l i o d i \ a e l a . capoluogo del la prov inc ia d i >ahel ormai 

completamente conqu is ta ta . ' in corso dal IT settembre - Dentro I 

« N o n <• è nessuna f re t ta : la nostra è una r i vo luz ione e man m 

Anche se Rimnauri riuscì a 
scrivere « ViMo abbastanza 
I.a visiono s'è trovata m tut 
ti 1 cluni n, un soggiorno a 
Parigi può offrile, ancora ou-
RÌ, un notevole pat limonio di 
immagini a ripiova del fatio 
che ad alcuni ruoli, nel cam
po delle arti e delia cultura, 
la Francia non intende ri 
nunciare. Può sembiaie una 
ovvietà, ma fier far vivere un 
museo bisogna saper < onser-
vare, raccogliere e spencleie 
I musei nazionali e i musei 
di provincia francsi sono di 
anno in anno impegnati ad 
arricchire le loro colle/ioni 
con sempie nuovi acquisti. 
Sotto l'egida del Segretariato 
di Stato per la cultura esce 
un minuzioso bollettino, qua 
si mensilmente, dove viene 
presentato il ricco program
ma delle visite, delle confe
renze e delle esposizioni or
ganizsate a Parigi e nell'Ile 
de France. A pag. l'J del boi 
lettino n. 4(i <1!>77> e stalo 
scritto che di « alcuni mu
sei di Parigi e dell'Ile de 
France » si e pubblicato l'in
ventano: sono 107. 

Noi ci siamo limitati a vi
sitare solo « alcune » esposi 
zioni e di questo vorremmo 
dar notizm Al Grand Palais 
si e inteso fare il punto sul
la vicenda artistica e umana 
di Pierre Puvis eie Ohavan-
nes Questa « glori.i di Fran
cia », vissuta tra il UilM e il 
1898, decoro la Sorbonne, il 
Panthéon, la biblioteca di Bo
ston e molte altre istituzioni 
e fu essa stessa un'istiiu/.io-
ne lungo tutto lo sconvolgen
te Ottocento fraiuese Puvis 
de Chavannes tu al centro di 
attente considerazioni da pai-
te di artisti, che di certo non 
si presenteranno con 1! piglio 
delle « glorie ». subito amate 
dalla grande borghesia .Ma 
non si creda ad un rapido 
successo per Puvis. Dopo es. 
-.ersi impigliato in mtetessa 
ti viaggi italiani, di cui runa 
'«e eco nel suo giovanile « \ c 
nezianiMiio ». rafforzava le 
basi del mestiere negli studi 
accademici alla Couture, m 
un isolamento severo e incu
rante dei rifiuti elargitigli dal
le esposizioni ufficiali. Quan
to studio e quanta cultura 
artistica nelle opere degli an 
tu Cinquanta' Nel « Piccolo 
negro, venditore di tartaru
ghe u Venezia » o nella « Sa-
lomè che condanna a morte 
il Battista » si leggono 1 no
mi dei veneziani, dei C'has-
seriau, ma molto bene anche 
le incertezze, dai toni cupi, 
attorno a Delaeroix e a Dau-
niier. 

Se molti contribuiscono al 
la sua formazione, molti a 
lui guarderanno. Il Picasso 
posteubista. placatosi a cavai 
lo degli anni Trenta, si avvi
cina eon confidenza ad ima 
delle ultimissime opeie di Pu
vis: « I-i Maddalena» <I8ìi7>. 
K come non parlare et M-u. 
lol. di Denis. di Ci.'uin.!:. ('• 
Hodier osservando ie "linee <• 
i colori di questo LTP1-..-.. ni 
cui Fénéon scn.ssp; <:Un">;te 
di sogno, di silenzio, (il ien 
ti movimenti, di b"l>z.'i n.«-
cifica »? Pittore .sensibile :•!-
le malinconie .socia!;, fu !"au 
tore di quell'armonia rial'in-
falhbil" rigore, che si elv.a-
ma « Il povero pescatore J . 
Tra 1 fiori strappati MI-VI 
spiaggia sbilenca e la ri»-: 
neatissima barca non ritro
viamo soltairo gì: entusiasmi 
degli esteti simbolisti. u n an 
che in qualche modo ;I so 
gno dei macilenti blu che sa 
ranno del Picasso' « povero ». 

I.a mostra è fatta da cela
si 2."i0 pezzi tra quadri, schiz
zi. disegni, caricature. Sono 
state rintracciate fotogmf:r> e 
lettere dell'artista e ni una 
saletta si proiettano ;e nr 
magmi intrasportabili. cioè 
gli affreschi murali. ;> docu
mentare ri.stituzionali-mo rie 
coratsvo di Puvi>. 

tempre al Gi.ind Pa:e:s. !a 
Galleria TretiaKov di M.i-.a 
e il Museo russ(i d: Lenin 
grado hanno |vr:ii"^n ! i ira» 
.strn «Pittura ras-n i!":ì"ep<»ca 
romantica »» concedendo qua-i 
un cent:na:o di opero tra qua 
cln. disegni e aconarelli. FS 
se testimoniano dell'ade ni* 
sa tra la fm^ del XVIII se 
colo e la prima m°ta delTOl 
tocento I.'espo.s:z:i>:u\ » he 
rappresenta un insieme nu
dilo per l'occidente, si aure 
con 1 rilratrist! LevUsk:i e 
Baro\:kov<-k:t. rivnoviiori von 
superficiali dosa insleM. ne: 
francesi e riegi: :ta'.:an: 

Visitando la moli la non (1 

si può sojtrarre facilmente al 

Sioco dei rileriment: Co-i -ni 

ita'iani/z.i'i Sccrir.n e K:preu 

sRu ne". loro uiroi.i vire per 

ia penisola - : terno::-' n.for 

mati su o/aar-o ,;••. ade :t. 

Francia I". mi-r.orr.o ;ii:r...:; 

P.co ài un Ivanov ha b:-o 

gno cu so-te a Venezia e a 

Xapol; F. qaanio devono a 

certa cultura figurativa «en 

tro europea : limpidi interri: 

borg'r.e>; ci: uno Zeieni-oi od i 

un Krendo\>k:;'' II mimeti

smo stilistico di gran parte 

di questi art IMI non ci ha 

pero impedito d: notare le 

interessanti peculiarità dei 

realisti Venetsianov e Soro 

ka. veri poeti del paesaggio 

russo. 

Terza tappa ail'Oran.gene 

de Tuilene^i « La pittura te

desca all'epoca del romanti

cismo » Per la prima volta 

a Parigi ci s-. dedica con tan 

ta attenzione agii « Onoeen 

ti» » non francesi Ceniotren 

ta quadri e più di cento di

segni e acquarelli ii>n>entono 

giudizi e sorprese attorno ad 

una gran quaniita di maier.a-

Caspar David Fr iedr ich, « Vibta di un por to », 1815-16. 

| le piez.ioso per la cultura e 
la s"nsibilita moderne. Se la 
scelta ci-1 soggetto da dipm 
fiere non e mai indifferente. 
nel di/ionano figuratno lede 
sco, fi a neoch.ssicismo e io 
maniH'isnio. non vi sono seni 
plicenicnie 1 ghiacciai o le 
manne di Caspar David Frie
drich 1177-1-11140 ». le allucina 
te architptitire cii fiori e di 
corpi santi di Piulipp-Olto 
Kunge 11777-IH101, l'arcaismo 
iconografico dei neo-mistici 
alla Overbeck e alla Pforr. 
riuniti soto la sigla di Xaza 
reni, ma piuttosto un'escur
sione m sentliner.;! e m idee 
attorno alle qitesticm dell'a
micizia. dell':.moie, delia mor
te. Clelia solitudm", della li
berta. della natur:1. di inor
ili polemici alle sergenti del
le specifiche civiltà nazionali. 

Sono ! p.'tori contempora
nei di Cìoetl'.:'. eh Mozart. di 
Sciuller. di Reetlioven. di He
gel i* dei l ra'eih (inumi. Ag:-
.scono nell'arco cii tempo e 
di avvenimenti, che va dai 
d'spn'isnr illuminati di Fede-
'-:< o di P: i-s-a e c'i Giasep-
•v« II '• eiaculi anni Qu.iran-
; i. ;r.v:-i-i attorno alla cat:.-
i . . le (•! Colonia e infili*1 mar-

:.:'. ce l l i : >rriaz:oiie della I.e-
at t è ; i or.-misti a Ik'riino »' 
di'ili f.-.*j delia rc.i»laz..'jn" 

• !«. i i:;:.i 

Osservando le opeie di Frie
drich ben s'intende (manto 
egli iiesso veniva dicendo: «I! 
pittore non deve semplice
mente dipingere e vedere ciò 
che gli ii-i davanti, al con
trario deve guardare in se 
ste.ss.»)». \ o n si tri1;»!! di «bel
lezze !.-"ieoroIog:che» o di so-
jnette evocazioni letterarie e 
l:!o-or.c'i": c'è anche questo. 
ma '.'oiigiiìc.hta profonda del
la pittuia t a c c a nella prima 
n.e'a dell'Ottocento consiste 
in :iiimagin.:/.:iiiii celate nella 
natura e nella storia, che so
no ui'e e st: :i d'animo. I 
paesaggi dipinti tì.i Friedrich 
furono r.ec • --^ari come lo so
no il so :•.) o alcuni principi 
ispiratori. Naturalmente la 
mo.-àra e un vero successo 
nell'odierno panorama esposi-
tivo europeo. 

Intanto ri Centro Naziona

le d'Arte e di Cultura Poni-

;::;'ui!i ni Iìeaubourg) si lavo

ra per le esposizioni Parigi-

Xe'.v York. Pc.rigi-Berhno-Mo-

- a. evoluzioni artistiche lun 

'•o (ii'c.s-ii it:iur:ui a partire 

dal l"i)."i. I-l prana si dovi cli

ne ; •-.••re r«-l pross.-ri» mag

gio. l'a!:ia nei iì!7.'{ insieme 

con i.r ' e .ai"' • retrospettiva 

eh :.l.i:.\:'\ 

Franco Miracco 

DI RITORNO DAI.LK ZONF 
LIBERA'! K DELLURI'I "RKA 

/.e notizie del nuoto ,\(tt: 
QUÌIIOSO i efjolnincito d: conti 
aU tntei no del Dci'j. la liuti: 
Hi militare etioitivu, le ho a:> 
prese ulie J<> del .1 lebbiam 
ascoltando hi HUC dct'lit >a 
dio della noiira Land miei 
L'ecceiionalitu di quelle noti 
zie era accresciuta da', unto 
di trovarmi alla peri iena di 
Asmara tranquillamente ^edn 
to a sorseu<nuìe il te con ; 
guerrialicn de! Fronte Popò 
tare m Liberazione dell'Eri-
tre.u Forse, a poche centinaia 
di metii da no:, lo slato ina;/ 
(fiore deLe truppe etiopiche 
stava ascoltando le stesse r.o 
tizie, ma certo il loro te do 
leia avere un sapore, divergo 

Le luci del vampo militare 
etiopico sulla uostia desti a 
non rivelavano (demi movi
mento. Tutta Asinara, sotto il 
coprifuoco. sembrava una 
tranquilla citta uddormentntu 
CU unici movimenti erano i 
nostri e quelli dei reparti 
guerriglieri che ogni notte en
trano all'Asinara per mante-
ii'jre i contatti con le orga
nizzazioni all'interno delta 
citta e per compiere azioni dt 
guerra Xoi non siamo entra
ti l dirigenti del Fronte. 
preoccupati per la sicurezza 
dell'ospite, non hanno cecili-
to alle richieste. Ci siamo li
mitati dunque a commentare 
le notizie e ad individuare i 
vari edifìci: la stazione radar. 
la Cagnew station americana. 
la fabbrica dei fiammiferi, la 
radio, la fabbrica tessile, w: 
grande albergo. Poi siamo 
tornati a Adcbsulus. un Vil
laggio tre chilometri JÌIÌI :/;-
dietro, dove, malgrado l'orti. 
i coiitaa.ut ci hanno 'csler. 
gatto con centi e danze ove! 
ta festa, a poco più d: un ti
ro di fucile dallo stato mag
giore etiopico, aveva qualcosa 
di irreale, ina era lu prova 
wiicu della sconfìtta etiopica 
in Eritrea, tra le case seniiiL-
strutte da recenti bombarda
menti questi contadi:", vivono 
la loro vita, lavoruno ia ter
ra ricevuta con la riforma a-
ararla, la difendono i on co-
rai/gio dagli attacchi nemici. 

Vista da qui questa guerra 
sembra non avere più storia. 
I bombardamenti terroristici 
dei villuqgi. la persecuzione 
della popolazione civile nelle 
città isolo de Asinara sono 
fuggite verso le zone liberate 
oltre 100 mila persone) sono 
le uniche azioni che qu?si<> 
esercito sfiduciato tino a! li
mite dell'ammutinamento »• 
della diserzione, assediato nei 
suoi campi e irnpo.-swdit^Jo 
a spostarsi via terra, e oggi 
in grado di compiere. 

Dopo aver brtudniu coi: bu-
chierom di Sua. ::•:«/ specie 
di birra locale che i contadi
ni ottengono fermentando or-
;<». dura e altri cereali, abbia
mo proseguito il nostro vuu-
gin dentro la guerra eritrea 
Poco mori Adebsuìus imboc
chiamo la strada Asinata He-
ren. una delle poche asfaltate. 
una uà di comunicazione 
i-hini'e ognidì l'i mano m 
combattenti de! FPLE il pri
mo tratto e stato minato nei 
ìmijctive al nemico di porta

le nuiH'ii a Ke/en dm e •> 
nula soldati etionici VIWI as 
mediati da mesi Procedami» 
'entumente dl'iinmcindo con i 
'ari l'i; uiii^'io di aerei i the 
il ìiH'ic'i'Ui il ( orrido,{Ì t-'c !•• 
mini' I.K ino i! neicor.to si 
redoii'i unioni i cr.Jci delle 
esplolioni e le i.iiino.ite dei 
CIIKJOII i ^eu'ii deì'a battaglia 
che il JT noi embre .\ cor so lui 
segnu'o min uV."c più gran 
scontine cuoi).che T<a i o 
vernine e uè-nino limino per 
auto i' conti olio di tutte le 
vie di comuiuca'.ione dell Eri
trea centi ale 

A Vi chilometri da Asmara 
una prima base nemici- d. 
strutta. Tehclezan. a .'>.'> elido 
metri viiu seconda. Labran 
gliccu La tei za. Elaberet. si 
trota al ufi chilometro ma e 
ancora in mano etiopica Do
lio Elaberet la strada e di 
nuovo controllata da! FPLE 
fino a Eeren assediata e ri
fornita ormai solo per i m 
aerea Sul lato opposto di 
Asmara la strada per Massoua 
è teatro di continue imbosca 
te e gli spostamenti etiopici 
sono continuamente nriiacc.it
ti. Tra Massima e il porto 
meridionale di Assai) i tra
sporti avvengono via mure 
ma non e una via tranquilla. 
il FPLE dispone infatti di una 
piccola fluita molto attiva. Il 
FPLE dunque ha esteso il suo 
controllo tutt'intorno alla cit
ta da nord a ovest lasciando 
aperto solo un piccolo arco 
ad est perchè privo di vie di 
comunicazione. L'esercito c-

tiopi'.o e (XJUI sulla dnesua 
oi inique assedia1!) ne'ìe sue 
bus1 che cadono w:<i dono 
.' ulna 

A! imi) uri un m F.rit ea >'. 
' gci':(iio \co> i(i Ilo ci^\.'s/:.'o 
ad uno di quieti episodi la 
coi:q><:,!n d Ka<ora »>.• pò 
sto di 'ro"tiera fungo :t con 
ii'ie sudanese ijnarnito da un 
centinaio di soldati e ••conila 
ti ormai da me^i che dono 
ina uiormitu ih combatterla: 
ti hanno ceduto tugneiulo o' 
tre i> conine sudanese pei 
coiiseoii'irsi alle autorità di 
Khartnm Solo quattro sono 
caduti prigionieri 1 combat 
tenti hanno quindi proceduto 
al'o sminamento d •/ terreno e 
degli edifìci, orma: tragicu-
mente esperti in questo cani 
pò. poi. con una breve ceri 
morda, hanno ammainato P 
tricolore etiopico e alzato la 
bandiera azzurra dell'Eritrea 

Il prossimo obicttivo e ora 
Xacfa. capoluogo della pio 
v.nciu di Salici. Xe discuto 
co! comandante d' battagliow 
e membro de! L'C. Harsaii 
Hamed Amtn. mentre osser
viamo col binocolo la citta as
sediata e sottoposta ad un 
rado cannoneggiamento con 
mortat da S'J il cui scopo. 
mi dice, è di tenere in uno 
siato di continua tensione i! 
nemico assediato ormai dal 
17 settembre. I nostri movi
menti sono seguiti dagli elio-
nici che ci sparano quattro o 
cinque colpi Sentiamo il lo
ro sibilo sopra la testa, ma 
starno ben riparati dalle tnn-

j Guerr ig l ier i del F P L E in una trincea a t torno a Nacfa. 

IL REPRINT DE «IL PORTELLO» 1943-1975 

Trentanni visti dalla fabbrica 
Il periodico dei lavoratori dell'Alfa Romeo di Milano dalle lotte contro il fascismo al periodo della discriminazione anticomunista all'autunno caldo 
Prefazione di Luigi Ungo - La costante di una politica unitaria - La scelta degli argomenti in un'ottica che non si è mai rinchiusa nell'aziendalismo 

("li: \i»rra :.ire i.t -.tona di 
questi ni*in:: Tre :r ,te:a dn\ra 
>oUer:.i.ir-i co:i n.o'.ta altea 
/ l o i e J.;I", nani i ec"ie -ncio 
in:";;i~-,:i e --. ••t-.n afierr : ' : : 
tra i lavoratori 1 traivi ici • . 
li d- cii :n>-raz;a e d; rinnovi 
m. :r.t> -oc. ile. e.'-iì- la vira 
polni'-.i i:."i par;ri :̂a --"ala 
ci -;'-,i e abo.a . i . c n o >v.ìup 
par., ne. i;io^"ì: d: la*.oro e 
>opr.«::;ii:.» nelle uranci: fai) 
ora he 

I.i pubbli.-.iziiii-.e ::i un uni 
i o \c".u:r." ci: ;n : : ì r.';n. r: eie 
/." :,»• Zi .'.'(» :'. :\r.<.«:.;.> de. 
liu.f"..".». : dell'A.: i !'.<m. o MI 
Milani' ''i;.r.'.-.' ;. ('ari ci: Te 
;i edrore' . olire ,; eh; \oi;l;i 
re:.u:en'e . .cupar-i delia <<> 
ria rei e.''e ve. .1 .• ; . : - : ; • : . • • ; . . . : 
c i per fi •n;arc....> .1 il m. >.o 
rea''" ci-.-' la .•".!«•-,• epera:.i .-..« 
.•'. no :Ì • a \:;.i i;enu>cra;;i a 
eie. P.«-.e 

«La scintilla» 
; • : o . : - o • e . . ' e... ì . n i - : < > . : . . 

i ' .- . l : . i a . • . . " . . . : : - . . . a . . . L e , - -
lah.inca. ir. : : ' . •>. .• a. le-np.» 
i he \a da. i.':': .1". :!'7."> . l.c.o 
r.ror: .he !:.•• :..« - e : " . . . pub 
r»'.:c.-.;«> ti...1:- i e !e.'o /," f-or 

TC.'.O -<>.-.<> • - ' . ' : iir.>':i.:.~:.'.-t: 
::«>:» cerio »-'.-.'".e e : de.", ."-ura 
baliau.-.a ir. ù::e-.i c.e.'.a demo 
era.":a e r.cr :'. r-.:.r,.ivam'':i'.o 
della V.H .e . i 

Sarebbe suMv.er.'e l e c e r e 
il primo numero del < giornale 
dejf.i opera: dt l'.'.Mta >>. «allib
ra s; chiamava la ninnila» 
che ",x>rta la data del L'i gen
naio 19-JK «un per.vMio in c;u 
le sorti della interra apnanva-
no tu:t"altro che d^".-e». per 
individuare coni-' nasce quel-
l'impecno unaaiio in difes.i 
della democrazia che caratte
rizzerà l'azione politica de: 1.» 
voratori raliar.i ;.er tutto :1 
corso d e e : ul!:r.u treni "anni 
« Il fronte r.'.zio :a'.e dazione 
— si icjipe in quel fociierto 
ciclostilato, che \era\a passa
to di mano :n m.ir.o cìande^Ti 
n.ime-i'e ne.la f.ibbrica - i.tì;. 
nri attui no a »c f'..'/r le foi^e 

s;nc de' /V;cr <.cnza distm 
z.one di idee i/O.t -he e rei: 
';.OM\ : HIT eh e M :';c .suicvrc-

v.c-.tc . •;tenzio< aie a lottarf 
xo-.tm la er/cci 11:1.-soliniana 
per i-\i':;zare ii.el'.e liberta 
democratiche eh • ''irono e so 
:n -e C'.TTI.'. 'ispuuzio-:: dei 

;e<r,o.(} iV..'.v."'(i ;-
l*::a hne.t e i e (ir. cr.Tera pò: 

<:u.'lia dcl'a Rc-:-:er.z«'. e i-he 
:;;r.'-. i imo n.t.'.i:a rei pruno 
i'.am.-ro ciel Por\ ".o ledale. i< 
•-i-.:.» nel ma.-.:.» ci -1 I93J •. 1.1 
(.-."-. :.'i- ri,1'1'.;:ni"'- — -i le^^e 
r.cll'editonale — . .-o^ipusti: 
(/..- a y a : e i'r::reer.t: Di qu.i 
.V (•<)"(;..• v ; ' : ' , \ o ' / ;,Tornotori 
'':'!•;:•> •inturalmete. ui pe::-
s.e e ,;o.':i*.ci>. < o:\v tutti e-'.' 
:.• '•":. '•: e r:s>*> riere t: C'ie 
»i',: ilo"." * .;".; e i.::*'.C'.V :*; 
(il. .-.'o .'•(.'.':: .V: T..*.c:oT"«* <>'" 
••):; < \ - ' ; , • o":\< .'n </•; centi 
• -l'O ./.' ' CJ ''libili ? lì. V.'tTllì / v 
- " : • " / f l . ' . ' . ' l ' l l . ' i r . . ' - , - ; I B i l l 

, . ' • • • , ' < • • • • > ; < : ; sifrattii't" 
e • e.e.ssrr;,) , h,- •(, re.itizitì'.e 
s'_/",';; ••".-'•> I T ' •' " •."(»,<) * j 
. ' . .:"':•••.-•'• ;-o'.'t\'> t'e- a:or 
'-' . . ' < T. " e e cv'i. c»»t"e .'" 
c-.i'--;'c <;• '.ih )r:. <• ; •*•- '.e. a: 
' • ' s . . ; ( • ; , J .T ' . , «; e',-, .•;• «CYl.'O 

.'' .orl
on.: : : : - . , . : . . a e ;:: mor 
r.a'.c i :.e »: o vuaa t-clu-ira 
me:,*e , . ; . : , \.*a ci Ila fabbri 
ca In d:n-.o-'ra ! ' : . eia: p:i 
tre • . ; ; : : ; • • : : CC.I.T.CO a !:\r.i.» 
ricali a:::co".i »:ill--* paglie. *u; 
eotì'.n.:. stf..n nr.icìuz'.i'r.e rì*'. 
ie auto, -u-zl: :r.:c-r;ur.: -ul 
l.uoro. eompaior.ii a r t i c o l i c i 
Tendono a farne '»n stoma'..' 
m erario d: -.Ki^.^fare tutte le 
essenze de: lettor:. -ìar.o e» 
se culturali, come appare rìal-
l'in"er\-.sta a Lattuada e a Ra-
«.V, che ::i quei -jiomi stava 
r.ii strancio il film « li cappot
to »>. o magari -portive. come 
quelle affrontale ne'.rinch:e-ta 
i»Do\e •»;» -.1 calcio- i-he vede 
. redattori del «.ornale del 
l'Alfa a colloquio «-on il «e 
sreiar;o c'e'.l'As-ociazione i al 
datori. Ma-era. e con :1 jnor 
r.al:**a Umilio De Martino 

I.a '. i:-hre.« rrstn naiural 
mer.t.' per /.' tic,ru ,.'o i; luvipu 

m < ui i ia\oratori e-pnmono 
una politica de-unata a cresce 
re e a diventare --empre più 
;. fondamento delia *. ita demo 
crai ili» nazionale Trae or;?; 
: , . ' nella labbn-a quella --p:i» 
ta all'unita -ir.ciacale che co 
«•ii'iu-ce l'evento pai -tonili 
cativo de^l: a:i:r a :io: più 
vicsii: L'esigenza ci unita fra 
; lavoratori cii cìr. er-o orienta 
mer.'i» po::tici» - ; r.tro\a u:.i 
:;i ir: articolo pubblicato r.el 
lujlio del iì*.VJ. ne; quale - ; 
lecce' <•• .VII».' sure^be ausp. i: 
bile che le organizzazioni sin 
cacai: tir rahbrier, 'FIOM. CI 
SI.. l'I Li '-.ellint^ u> di diter 
aere al: m'eie^si ,ic: laiora 
tori, mettessero ih: uiia jyir 
te i erte ixisizioni aprioristiche 
e ti' corrente e - ; fjresei-tas 
scro nei : on'ro':'' della dire 
z:o";e jer.era'.e -.: , < he m/.: •. 
•:."•»"'* .Vo77 s.ireh'ie stato pii 
.*?".•• :..'•' 'nr e» er^ ]n demo 
e":::.; ~-\- . : , . \ ale d e M 'O» 
»V .;*. o ti.tn :.' •.•(•»: h-rin dell. 
•':c3-Tora"zi .'."«•• .il ort.'oi ; , 
'.•-.';": i::.ì:-i'"-.-:c-,tarate tini 
.',- "n'ii (.//.'..<P;- ;/t"i;"ri e 
..'>resso ,":j :«).'(»•;*•,- ci; „'t->:"/ 

.*:'•.- :,-n .'•».•.» .-;•;;,<. :,er .* ,tte 
'e 1 orr.-\t; • n 

I-i r.- ">-".. .i.»-:":-..i .t c:i«-
-'e diimande • 1" * :.a-. or.» a. 
l'ir.terr.i» nell'Alfa Romeo ver 
ra un cit-eer.r.:o p:u taro* cor. 
l'avvio del nroce—o ri: unita 
sindacale, ma ..i -pir.'a rea.e 
a que-ta unita iin-ce da una 
e^ijenz.i prò: onda mente -ent: 
ta da: lavoratori e che il Por 
ffli'n ave\-a e-pre^s,i m un mo 
mento m cui anco»a profonde 
erano ie divisino: tra le orsa-
n:zzaz;oni sindaca".ì 

Krar.i> que.l: anni duri per 
la democrazia nella fabbrica. 
<:ìi anni delle ri'.-cnmir.azion: 
politiche nelle assunzioni M A 
i n o ratto doma;.da per este
re assunto all'Al'a — scrive 
un movane ri>oe "upato nel di 
cembre If».Vl — . il capolavoro 
che orcio eseguito ionie fre
satore era riusct'o alla perle 
::orr ma no: nr.:>:o v operto 
eh.e 'n;n pe.cire e iscritto tri 
u>: partito di sinistra e que 

•ito ruppi esenta :•', ostacolo 
insormontabile oer poter en 
trarr all'Alia »». sii anni in cui 
la direzione dell'azienda -en 
veva lettere per-onali alle mo 
izlz dei lavorato:! m scion'T.». 
aercite 1: cor.vi.i'-e--er.> :• : ; 
prendere il lavoro <« Ecto l'ut 
tacco alle tarine',! — .•.'innier 
ia il Portello - alia pai e doni." 
sti. •/. ecco ." nrio di letten 
:rs:du>se • he dm ieì)ì>ero »'rc 
mere il lavoratore costr:nr:c-
dolo ti t oinì).ittere wche 'a 
debolezze. '.'. jr-ma i indect 
sume dei M<«>: <«r- .4.' latore 
tore non \ : riso''' lasciare r>-
spirti do'ro arcrlo spremuto. 
•irnliato e sot*ori to ncVn t.-iì, 
nr;ca ali >: M-O.V distruaae 
re V-iVica :so:r. d' pace dot e 
eoi: trovo finalmeute ,>, ;^i 
•i» rem af'etto e vere reln 
Hot,: •< t;:ni:e > .. 

Giusta causa 
r" . : . (l'ae-'i . : . : . . ci ;n > 

ri".:!:. '.'... i he --: .•..iror.'?.r.i> le 
ba'tault'- . ht' la*-' erar.r.o »;n 
S^ZT.K nrnli'iiin ti U:; iie.iu 
do a !..>: p.n •.:.:,<» Î i lo* 
'.t per .:• _i.,l-'e. i-i .-.. ne: .: 
i enziament: — • !"•• ci.', er.ter.-. 
::i -eju.'o . : : . . • .ir-. . .»rn : . : d--. 
1. » S'.itutu ci;: l.i-, ..rati»:. 
la mi»b:li'a.-;ii:.e -e: :mpe.-;:r> 
i-c.e l'area <K i *.lp.i'..t fi.iì'.o -*.i 
bjl-.mer/o di Mil.-n.» e.ir. il 
tra-fer.mer.;.> .td Are-r. :.i-
-e la-cura .ill.i -pe. ulazior.-
privata, ia continua az.or.e pe: 
con'ra-tare '.a sudditanza rie". 
l'Alfa azienda d: S'aro, ni: » 
\o".on:a della FIAT <»// Pae 
se asnetta l'Alti •.'.•'.:tar:a r »: 
tolava / ; Porte'o : ." ! 1 •*.>?»i. la 
b.iiiajiiia per la ntorma del 
la scuola, che troverà p:u iar 
ri: un co'.les;arr.er.:.> profondo 
cor. la 'o'ta rifili -tuden::. 

Ne.la tabbric;, - . riesce a 
col lere . f»)r-e mec.i.i che a. 
iro\e. quanto ri. nuo-.o m̂ -. 
tura r.elia realtà italiana V.n 
e per que-to ite una rielie 
p»K-h:.-s:nie edizioni straord: 
nane ciel Portello e ried:c.iia 
ne; giugno del 19h2. ad uno 

a c i t tà Mi l lanto .'UHI >(> 

ano clic n\an/. iamo i lo 

ree l'i cttadma e i uoir. !a 
popolazione e s:ata latta eia 
Ci."/''C da' (jliei i ililu'i l pr.'ini 
dell'aitaci, o "•r.i'i!'- •• so>'o 
ranisti enea 'ini .sol.ìct' • o<i 
•i".n trcit'n': <'' ostami' es>e 
inalili!! ni ! e vett'n, iori> itn 
tian' Le ne d: cornii'rciizto 
ne so'.o tutte !a(i'\tte L'i di 
siierata • esistenza et.orna; 
tende solo a sirinre un me 
st'aio militari' i li'sorto une 
citta ciii'.o'iioco s-jonolela e.' 
centro di mia leeone altera
mente ni minio o: (riierrigl'en 
lou ha o •rii'i: alcun valore 
ietile, ne militare ne polit'co 

Per consci! a v e il tontio' 
lo tuttavia i/lt etiomci .-.; s-o 
;;o impennati a 'ondo Dan 
in;ma tentarono di mpedi re 
l'accerchiamento w'v rendo 
con gli e'icotteri 7"'1' soltl/'t: 
dei reparti antiguc rigiri 
Xcbelbal a Xaro via locu'i 
ta a 15 chilometri dalla citta 
(ìuesti rimorz". (limiti dn 
Asinara via Eeren furono 
tuttavia bloc-ati e disperai .••• 
unii battaglia durata d'i! _'•' 
.settembre all'S ottobre Po; il 
1 novembre tentarono di 
rompere l'assedio con un to'. 
le lancio di paracadutisti con 
elusosi in una tragedia D'i 
100 'xiracudutisti lanciati gran 
ixirte morirono sulle mine di
sposte dai loro stessi coni-in-

Mali etiopici a.-.-cnajiliali con ."'U o-Liiiiii 
hliiamo lra>loi mare le >hulture xiciali » 

ani e gli altri sotto fuoco 

sciopero i he -enr.era un'epoca 
r.uo-. a nel movimento operaio 
italiano i Tutta la FIAT ha 
scioperato — inolerà a tutta 
pr.zma quel numero speeia'c 
— Dopo Pi a'fn '.ir mitri oi,c 
ii:: SOT-IÌ si e*: : \ ;otta mitro 
ì' j-'dro-iato > II" l'inizio ci". 
!.. ì~i'>T'*~-:\ o:n raia clic dalle 
:J.I2:Ilf dei P.irtello s; ptji i 7 
.M-'ruire momento jier iv.o 
t n e l l i O . - U c c e - - i » ci. jpo - U c c i -
-o L'na rroresa otieraia eh-
--..jnif'ca soprattutto raffor. .i 
mento e ampliamento della 
democrazia 1 / la: ora'ori ric'-
l Alt'i Romeo — dira :i settre 
*ar:o della ("ommi-sione mter 
r.a al Pre-r.h-r.;*- clrlla Repub 
r>'.](* Saraua.. venuto ;i v:-:-
iare l.i fabbri -a nel iItti7 — 
hanno nuPto nunrezzito : suoi 
rfii-orsi sulla liberta >* sulla 
demth raz'C. i.ur. .:>» entrino :•: 
•nodo più tor.ip'.eto tinche dai 
carrelli de'le moiri, h-* (re 
do che la s\r. '..;•<; dire'!';-
.-»?e*?:-' <;; iiosi: :!.• Ini 010 gì.-
a Milano 1 oa'ia ^:ci':':< ii'c t.'. 
. ',e questo ,. 

A*"ra-.er-.> "e,..: .».I..'.<,Ì < •• 
n.e C'uella • :.e - • e-prim»- -ul 
Por'e"o r.rz.: air.: difficili 
delia - . . • ; , c.fm.fra'ii-a ìtai.a 
:..'.. : .(.voratori na:.:.o prena 
ra*o l.i 'jrar.de r::.:t-cita o;x-
raia de. l̂ -'* e d:-ui: anni sue 
e ( - * . - : i : 

Proprio ::••. p._>t.o dell'«ali 
tunno caldo ». / . ' Portello con 
.a co-tituzior.e rielle -ezion; d. 
fabbrica d:\er.ia anche uff. 
cialmente l'orbano de», rotini-
ni-t: dell'Alfa Romeo CI: av 
vemmen'i che -1 suecedono 
nella fabbrica e fuor», di e--a 
vendono -eemt: cai comuni 
sti dell'Alfa con i'a;tenz;one e 
la puntualità d: -^mpre. ma 
non — come -crive il rompa 
ano Lu:™; Ij)n.;o nella prefa 
zione al volume — constrie 
rancio /.' portello * un toqli'i 
che s< ritoloe dal' esterno al 
movimento di tahhrra » ben 
-1 1 u •; patrrmo-".!! < ormine e 
'.ermanente del nini imento o 
!>eriiit> e dei lai oratori •> 

Bruno Enriott ì 

(lei guerriglieri che dalle co! 
line circostanti dominano tut 
ta ta valletta di Xacfa L'u'ti 
mo e più massiccio tentatilo 
etiopico e stato messo ir i.t 
to ai primi di dicembre Ol
tre -? .*»ii/cf soldati iHirtnono 
da Keren per Xucni il gior 
no lì. ma furono inle.rcettat' e 
impegnati in battayl'u dir 
guerriglieri de! FPLE uopo 
appcui <•' o • c'il'ionie!); r: 
località A'i<ehu l'na scr/iu 
uosa battaglia, durata olir • .ri 
mese, e conclu.siist ti >• gen
naio con una ennesima .-co»; 
fitta etiopica le cu: conscgucii 
ze si fanno ancora sentii e 

I soldati di Addis Aheou 
rientrati a Kevu si sono fi 
fatti ammutinali alla 'ine di 
gennaio dopo una uni mi e. ,sn 
trattativa con la capit'i'e. 
Hanno chiesto d: essere , :i: 
viali ai loro dilagai, si n in
tano di combattere cor.tro ia 
resistenza eritrea ed limino 
ammainato la bandiera etiopi
ca della guarnigione so.stttuen 
dola con un vessillo bianco 
A Xacfa intanto t circa Mi'i 
.superstiti resistono n. imd.-
ziom disperate chiusi net tre 
forti e nnposs>b':l':tati a nino 
versi tra le case, sia pu-'e di 
notte, dove invece t paitigia-
ni si muovono a loro i.gto. 
come ho potuto lonstti'i'-! ac
compagnandoli in una r:t eru-
a ; ni ile passeggiata. 

II lancio settimanale d>"i »".•-
fornimenti mene in gra.i par
te 1- cadere nelle man; r e 
g..err:glien. « I primi tempi 
— mi spiega Hitrsan — cerca 
vanto, e non senza successo. 
di abbattere gli e o e / , poi ab 
biamo smesso (luci lane: in 
fondo ci .sona ri.o'to utili >• 
Ed ha alzato il bicchiere di 
te con latte coudensi.to elio 
pici: ,7« offre : ce,fri ali 
mentali ; aiierriql-.eri attenuo-
no per questa ma ani he mu
nizioni e armi, ionie la mi 
truciUairice Rrnivmri'i itila 
quale sto appogaiato pronr.o 
in quel momento Con 1,01 hi 
viveri, pochi medicinali, ito 
che munizioni la resistenza di 
guest: soldati non potrà 01 • 
ina: durare a lungo 

Attendete dunque la tesa' 
Chiedo Harsan sorride e di 
re che ia soluzione sarti un 
attacco 'male Con la caduta 
ai Xacfa non un solo .soldo 
lo etiomeo rimarrà nella prò 
micia di Salici Ma giti OQUI 
questo territorio e considera 
to 11 tutti gii effetti una zona 
liberata e consolidata Secon 
do la definizione datarie dal 
ronaiesso imperia conclusosi 
zone liberate sono a nelle ri 
cui .».' nemico non e imi ;•: 
grado di corrimele aztnr Tr
illar: e .sotto questa dCnu 
Z'one rientrano tutte le •/"» 
l i n e situate a '-nia ili Asma 
>n Ai"ie sem:liberitte tengo 
•o inveir definite 11 ielle e. 
sud a: Asinara enitio late '." 
1 !: esse tini FPI.L. ma esimete 
nd azioni ini-.xnlant: del :e 
m:eo 

Lu stratcu"r iiy.'r.ti.'C <:'••' 
FPLE prevede ».* tiriso'"la 
merlo delie zone liberalr e 
la .'o/o proare.ssn n estenditi 
ne Prima di ritrai,rende- e 
:uoie nfJensrre militar; t ine 
1 rjiierrialierr con solidi • o '•• 
posizioni acquisite l.as-r 
prir.cijftile della loro (rialzata 
e dunque inni rrro'lo n » v / 
•-.••Ila prò; mela ce-rirìcitllc n: 
flavi;a opera 1 altro i-o'i'nr' 
to :' Fl.E • :*'r ci'.s'i'n'are 
'•': lo'o ;,;V-C»J1'.' "<'.!•- >r<>: »•;-
1 e '/» Seri,'" Ilam'iss.e'- .1". 
; . - ' • (i-izir Mar Ras~o e ,,"r 

•K>: r.iziaie ''"in "'Tc;^-,*'; ' : 
Dil'iìl'e. » Vir; e •' ncss'i'.i: 
•'•''.'i — mi 1 .peto' o • ""•; 

?' F'O'i', * -, o » 
» • ; • 

sia w ca 1 ia 'lOssibiie 

>:••' "lel't: 'ms^ivi'.i: o <;e"'' 
'ore.sta i'e"\dlop:ano ri v' 
l'i't'.r. K"ov costruiti cor. l',.iii 
'o d •< u'ic> > e/I e : l '.01 e /( 
( or.': -.".'1» /••/ • il: t; \ •: •. -o 
'.'•ter o.' : 1/;.' /,'cr'fo nirie 
ql e.'.o (', A'.en Mol-'.rir".l A 
ilei 'ent > e'ie mini'ie e '.co 
: ermo ne'.'. o> •.ed'i'c < r '.ito 
uai ,'/''crr.'"''i,'V a F''-' 1> .suo 
V'i'liiu o li.' '10 ..f'iss'i'ill si 
••'nririit't Ilu g'rco e !>a !e 
rovine de'le case m> due ••> 
'•<> riinn.s'.i : io;;i ir ',.< 1 ci 
• one • > 'V eh trai' '• .'- •.' e 
• 1 iiet.ai! tra le '..irmie >• 
pò: si meite a iìi"i:.iere e "o • 
1 ii'sce più a coiìtniii're 1! me 
coirò 

/lo ca ci.t'i d' e., ''e '"(' 
e'.o /((/.';) tries.'o ntcì'c-l "lo 
decine di pry,:o>i:e> 1 t:o,,ia 
Xe '.o rie. e-'; iif- (• ,,•(/ . ._ ; • • • 
>c. o'tie l'~o ci linci ' (/'.'.' 
c;;,' d.se. ttne I" loro ho t>o 
: eto s rih. i". 1.elusi.eie e 
scri'tzi.me l'io .ir h". d'ito 
che teneri ir es-scic t'i'c.ilt: 
to d'n qrerr alien irsi 1 • 
ci er:: io ripetuto 1 .-.io. .sti.c 
non 

ti ni:.gaio,e Ci'icinii III,ile 
:: -..Incolti lli.l.'i pei e.seir.i -o. 
h". disertato da Asma)a e.Va 
': e dell'cwio .-corso aiazie 
all'hit rapi endeir.u della rn.i 
gite clic ha oiganizzuto c i 1 
n. ernalien un ardito piano 
di 1 alimento Cìiud'ee r/r'itt: 
te di st-i,n: ad .'c'inai a. da 
17 anni nell'-'seicito, di nu-
..-.milita militarti, membio 
del gruppo di iirlìcirt.t losp'eu 
tur' che nel '7-1 scelse o l'ut 
tiude nresidenie Menghistu 
Halle Mar,ani a 1 .ippie.scitur 
li H'"l Deni ora pensa di t a 
s'crirs' in I'-.tropi. Dice eli" 
ri Etiopi", pi .situa.ione e di 
1 aitata trr.iorsibile. non ce 
rèi :i;unrnne. non si può irai 
i.ure A!l'.';i:tira. auDiunge. 
noi c'è pie. Iar no. 1 snidati 
di n.buio li o iol"^:one civi
le. 1 orinili- '•» ! • ; . . . - / / e iitwirc 
sugi.e imi •• • .••minte Secon
do le sue -ri.-- l'azioni ci MI 
no oltre -1 r.ii'u .wr.sone 11: 
cor-") e Seeor.do 1! .naar.oic 
(Ih lina le a:.er:.ir:- sono or
imi ('irei'ite un ili^.o cor 
n i n D •ll'Asinuett. oltie Int. 
hanno aia disertato un colon 
nello. 1.1 sotti'tilctide d: mai 
ni; e -.'.J soldati X11 nwrosi :n-
rebbero inoltre gli utUciidi che 
hanno ra morti col PEPE, il 
partito clandestino etiopico 
(':.• contesti' il Dan ila sin; 
stia Quindi spicca che la 
guniti militare etiopica e p>o 
lonilitmen'e dn tsu non su ba
si frilitiche. ma rcaiorn:'; ed 
etniche, che r.d Asinai a ce 

- s. SiJKV 

1 7 'ìil ri •,' ••••' • ci " v' '.' l'i ' ' .".' ' 
1 tur: i.r.i." .( ; 11 MI'/O la 1 oi'Ci 
' t.in, e: l'i: si •• e : -. r\ e. ic 
; \:,'.)••'. 1 • . . . >.' .•(»•' • >r.rw. 
J e' • : ( .)>. . ." ' .; ' e....-' '•''''.' .*tc 

i \ e ci ti sK'ui t •• . ' , . ; / / alla 
- iiiesci. • d: ••..'/"l'o'-.' 'srce'.ia 
1 ". » i'.'.'.': r: -, :!• •; liei sei) .zi 
! e' na:--e:z: . 

T •' . '/• e , . " ' ' 1 ' >"iolt: 1'" 
• a < 1..10 i 'er e e in •'• e u "• 
i t ').o'"'c 0 '' ,'•••.' •"'e l'e'.i'i 
' II' 'e mitii.o'ii ' • ' • .a" la 
1 sC.Z.I C'.Cssl • M,-i (1 V.'l.'O 
, , 7 ' / ) ( » o . u : i l i - •• ; ,. . ' . . ' , ' 

1 /ri til'to II'. t\>" su (.'• dicesti ti 
'' mentii ietti' S' >'. I •••!' e t.l 
. 1 Poi'lo l'i >:'!'. : <- s'eto nre 
, sce"o ' •• ' e ' -'• .- ••;': : ;'• 
• a it.nitc.''"' '. 1 \ebel". ' 11 
\ .:••!•> i : i ' i ' . i i . 'o ' . ' I ' I ' « !> .!t • ,' a 
i i.'.p \ (.•/ ;> \ a ( " . " > • 1 ; 1 1., . ' 
. s' 1.: '11 "'.i> ('• ..' ; \ ; ' : i. .••• 

stiri' ('" " ist. ••"•.) < :si„e a••• 

; e ' " < ; \ ' i ' 1',' re' . o " • ; • . . • .',1 *. ': ; ' 
i '1 t' / . ! • ; • ( . • • • ' 1 ••' • 11 e-
' ^ 'o-'c e: a : I ' / M J ' .':.if / <" : 1 : . 
1 

1 11 / ( t>:et! ti> ile' >i.>.t't> ,r-
! p-e 10 '-: V --tr-.i ti te :.: .1 u 
j . ; str'to io'le '.•"(.' e.'.'.- a ( <• : 
| t ••(» oli c r i . e'.'.- - ia 1 zurlo 
| azioni a-n.iu l'Etto m e co'n 

piono iizur.. o.n-'.de .•>-.'•.> in 
. popolazione i' Il 'oro a n: • 
i mento messo a d.sn >.st~.oie 
I (lii'ili isiael'cni. e eoripi'slo es 
' .sC'izntimcrtc d' ui mi ri picce 
', zio'ie so:.dna suturate sr! 

Citila'- ire! !:o. Te ;lu Halle 
! tidt'ivia non si limita 1: cilire 
1 fatti, e.snnme n-che unitlizi 
\ ciit'ci de'ìnisee miliarmente 
l ns.si'rdo !o sbir.o con al: eli 
I eotteri "eli': i.illetttt di Xu,o 
| i-ere'ie il tenc-o era loro sco 
| no-cndo t.''e>-i:ia aie 1! Dcnj 
I e armato e sostento ii ioli :>n 
| D'-rn'isf ri m i-io luono d t'/ll 
\ ISA 
1 l.'.ucomnren.sioiie :>a la 
' (jiiciui in E'itiCii. : tlubb- sui 

l'ambiguo socialismo etiomeo 
! il bisogno ili vii ci e ni /«ice 
! la volontà d. tornar.si ne a casa 
J MWII evidenti nel.e fiti'ole di 
j intesto ionie di tanti a!t>i sol 

dati con cut ho parli.to ma 
, illumiìuuti nr paloni) sopì ut 
I tutto le nurvlc con le quali 
1 soni laido imbarazzato ti te 
| nenie l'ck'.u linde 1 uncinile il 
! nostro colloquio <. Xon .sono 
1 mai .lato incito d'u. cordo, da 
, studente 1111 t'ite: essava 1! 
I PEPE iric'ie se 1 loro testi 

ciano quasi ineominensPnlt 
• tuttavia non ho mai parlato 

per non comnromettere le mie 
asini azioni e. (Inculare uH.an 

, /•• Of/c/i pos-ui pmltire. tanto 
I / ' ; >nia cairi'"ia e le mie l'.lu 
1 ».:o\i sono Unite >> 

Guido Bimbi 

'uncf 
. Impeachment per 

-vpr..- "' Zangheri. 
tfe^t 7? batte 68' 

> Ì S ^ Radio Nazionale: 
" 'j $ fa rinascita del terzoni 

É programma-
i Bandoleros neri. 

§ Perché solo 
^ Chiang Ch'ing? 
B Caliigaro • Altan 

'• > '-•"•' i.t :"z:ar:'i :'n».'>'•.'.-•- ri 
're.-'i). mari' le »"•".*.'.' r> •» \ ' i 
s ;i. !" r i e ' r e '•; rosee- ~-i >:•"' 
yi"A>'i fn"r

lt, - :zzr. re •' >'<fi ni 
' noi •-"•no P r ! ,;:,, ijttrs",-i 
ti 1 noie teririo ••-.r. r,tr :.a".:i 
che la v i de'.'n riueri.. "jor,o 

Pe- onesto ;.' FPIE s'n r.:(: 
armando r contadi- 1 CU: o, 
uamzzcti nella milizia "Sipn'a 
re sono orma: oltre -V> mila. 
ma quelli realmente armati 
m: precisano, tono srro ir. 
mtc/liaio per ora II rallenta 
mento nella 'omitura delle 
arm: dopo la rottura con ! er 
missione estera d: Osman Sa 
leh Sabbc noi permett-' un 
ritmo pw valore re'ln costru 
ziorc delta milizia :*>po'.ar-' 

Molti de: contadini 11 anni 
o ;n attesa di ni ni: sono prò 
n,(jh" sfuggiti alia rì:<• tra zinne 
de: Ioni rillaaw 1 he ho ir. 
contratti a decine r.<"l corso 
del 1 magio distrutti dalle 
hnmbr o bruciati dalle trup 
pe Questi profughi 1 irono 
ogoi tru le montagne de' Sa 
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